	
	

Egli era una lampada  che arde e risplende

(Gesù)                                                                                                 
 Giovanni Battista
	


· Diventare una “bella persona”. Ma come? 
Ce lo chiediamo un po’ tutti,  oggi che siamo in ricerca, a volte affannosa,  del  benessere economico e  della bellezza fisica. Per carità,  nei giusti limiti, niente da ridire. Del resto,  nei confronti di qualcuno che apprezziamo, ci esce spontanea l’esclamazione: “Che bella persona!”. Chiaramente non alludendo soltanto  all’avvenenza fisica  ma a un complesso di doti soprattutto morali e spirituali che rendono la persona  “ bella”  nel suo insieme. Una bellezza integrale, insomma. Di cui forse abbiamo ancora nostalgia. E che vorremmo inculcare nei nostri giovani. Ma come fare  in una cultura dell’apparenza e  in una società  come la nostra che troppo spesso propone all’imitazione  campioni di… superficialità e frivolezza?
Giovanni  Battista, diciamolo subito,  a prima vista non sembra proprio un modello di  “bella persona”…
Troppo rigido e severo per i nostri gusti. Ma  siamo così sicuri?  Rivisitando la sua figura mi è sembrato  invece che abbia  tanto da insegnarci, proprio oggi. Ci siamo mai chiesti perché di Lui parlano concordi  tutti e  quattro gli Evangelisti?  E che il più bel elogio l’ha ricevuto da  Gesù stesso?  Beh, non capita a tutti!
 Non varrà la pena ascoltarlo un poco? Proviamoci.



· Per cominciare. La tua vicenda, un mito o realtà storica?

Nell'anno decimoquinto dell'impero di Tiberio Cesare, mentre  Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca  della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturèa e della  Traconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilène,  sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria,  nel deserto. Ed egli percorse tutta la regione del Giordano,  predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.(Lc.3,1ss)

· Certo non vestivi alla moda… Eppure la gente ti cercava. Perché? 
Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di  pelle attorno ai fianchi; 
il suo cibo erano locuste e miele selvatico.   La gente veniva a lui da Gerusalemme e da tutti i territori lungo il Giordano. Venivano a farsi battezzare anche molti farisei e sadducei. Giovanni se ne accorse e disse: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire al castigo, che ormai è vicino? Fate vedere con i fatti che avete cambiato vita (Mt 3,7ss)

· Un linguaggio non proprio “politicamente corretto”… ma efficace. 
Le folle lo interrogavano: “Che cosa dobbiamo fare?”.  Rispondeva: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da  mangiare, faccia altrettanto”.  Lo  interrogavano anche alcuni soldati: “E noi che dobbiamo fare?”.  Rispose: “Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno,  contentatevi delle vostre paghe”. (Lc 3,10ss)

· Qualcuno vedeva in te il Messia. Ma Tu cosa pensavi di te stesso? 

Intanto le speranze del popolo crescevano e tutti si chiedevano: Chissà, forse Giovanni è il Messia! Ma Giovanni disse a tutti: Io vi battezzo con acqua, ma sta per venire uno che è più potente di me. Io non sono degno neppure di allacciargli i sandali. Lui vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. (Luca 3, 15ss)
· Avevi un’opportunità di… far carriera. Perché non ne hai approfittato?
Le autorità ebraiche avevano mandato da Gerusalemme sacerdoti e addetti al culto, per interrogarlo. Volevano sapere chi era. Giovanni dichiarò senza esitazione:- Io non sono il Messia. Essi gli chiesero: Chi sei, allora? Sei forse Elia?- No, non sono Elia.- Sei il profeta? Rispose: No.(Gv 1,19)
·  Umiltà profonda, la tua. Ma anche chiarezza sulla tua identità personale.
Chi sei, dunque? Perché noi dobbiamo riferire qualcosa a quelli che ci hanno mandati. Cosa dici di te stesso? Allora Giovanni disse: Io sono la voce di uno che grida nel deserto: spianate la strada per il Signore. Così ha detto il profeta Isaia. (Gv 1,22)
· Voce di Uno. Un giorno l’hai visto far la fila…tra i peccatori.  Ti sconvolse. 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne fino al fiume Giordano e si avvicinò a Giovanni per farsi battezzare da lui. Ma Giovanni non voleva e cercava di convincerlo dicendo:  Sono io che avrei bisogno di essere battezzato da te; e tu vieni da me? Ma Gesù rispose: Lascia fare, per ora. Perché è bene che noi facciamo così la volontà di Dio sino in fondo. Allora Giovanni accettò. (Mt 3,13ss)
· Gesù iniziò il suo ministero facendo il tuo elogio… 

 Gesù cominciò a parlare di Giovanni alla folla: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento?  Un uomo vestito con abiti di lusso? Un profeta? Sì, ve lo dico io, qualcosa di più che un profeta. Anzi, vi assicuro che tra gli uomini nessuno è mai stato più grande di Giovanni il Battezzatore. Eppure, il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui. (Mt 11,7ss)

· Ben presto per te le cose precipitarono. Erode te la fece pagare… 
Erode infatti aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva messo in  prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, che egli  aveva sposata.  Giovanni diceva a Erode: “Non ti è lecito tenere la  moglie di tuo fratello”. (Mc 6,17ss)

· Non ti è lecito: come avevi osato? L’onestà e il coraggio si pagano.
Per questo Erodìade gli portava rancore e  avrebbe voluto farlo uccidere…Venne il giorno propizio, quando Erode per il suo  compleanno fece un banchetto. Entrata la figlia della stessa  Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re  disse alla ragazza: “Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò”. La ragazza disse alla  madre: “Che cosa devo chiedere?”. Quella rispose: “La testa di  Giovanni il Battista”.  Ed entrata di corsa dal re fece la richiesta: “Voglio che tu mi dia subito su un vassoio la testa di  Giovanni il Battista”. 

· Sensualità, orgoglio, potere assoluto: un miscuglio esplosivo…
Subito il  re mandò una guardia con l'ordine che gli fosse portata la testa. La  guardia andò, lo decapitò in prigione e portò la testa su un vassoio, la  diede alla ragazza e la ragazza la diede a sua madre. (Mc 6,26ss)

· Amico dello Sposo, avevi preparato la sua venuta. Potevi andartene. Con gioia.

Voi ricordate che ho detto: non sono io il Messia, ma Dio mi ha mandato davanti a lui. 

La sposa appartiene allo sposo; l'amico dello sposo sta li e si rallegra delle sue parole. Questa è anche la mia gioia, e ora è completa.  È lui che deve diventare importante. Io invece devo mettermi da parte. (Gv 3,27ss)
	

(Sl. 27)

Spunti da “Gesù di Nazaret”
	


· UNA DATAZIONE BEN PRECISA : 
L’attività pubblica di Gesù inizia con il suo battesimo al Giordano a opera di Giovanni il Battista. Mentre Matteo  data questo avvenimento: “In quel tempo”,  Luca lo inserisce  intenzionalmente nel grande contesto della storia universale, permettendo così una datazione ben precisa. Con solennità e precisione ci dice: Nell'anno decimoquinto dell'impero di Tiberio Cesare, mentre  Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca  della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturèa e della  Traconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa,  la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto” (3,1 )   

- CON LA CITAZIONE DELL’IMPERO ROMANO viene indicata la collocazione temporale di Gesù all’interno della storia universale: l’attività di Gesù non è da considerare inserita in un mitico prima-o-poi che può significare insieme sempre e mai; è un avvenimento storico precisamente databile con tutta la serietà della storia umana realmente accaduta.
	Davanti allo specchio…

1. In una cultura dell’apparenza, si può  essere persone che amano la sostanza?
2. Nella società consumistica di oggi, è possibile avere uno stile di vita sobrio?
3. In mezzo a gente disposta ai compromessi, riusciamo a essere persone oneste?
4. Nell’attuale smarrimento di valori, come conservare chiara la propria identità? 

5. In mezzo a silenzi interessati, abbiamo il coraggio di denunciare il male?
6. Circondati da venditori di promesse vane, possiamo condurre la gente a Gesù?
7. Compiuta la nostra missione, riusciamo a metterci da parte, con serenità?


Insomma diventare una “ bella persona” … si può!?!

	

L’Amore di Cristo ci spinge (2Cor 5,14)

IN CAMMINO CON S. PAOLO…

con cuore orionino!

1° - L’UOMO

· Per cominciare la nostra conversazione: dove sei nato?
“Io  sono un Giudeo di Tarso di Cilicia, cittadino di una città non certo  senza importanza.( Atti c. 21,39)


· La tua famiglia: religiosamente osservante o non tanto?

“Fratelli, io sono un fariseo, figlio  di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella  risurrezione dei morti”. (Atti c.22,6)
· I tuoi hanno potuto mandarti a perfezionare gli studi: dove?
Io sono  un Giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma cresciuto in questa città,  formato alla scuola di Gamaliele nelle più rigide norme della legge  paterna, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. ( Atti c. 22,3)
· Davvero  avevi la cittadinanza romana? Quanto avevi pagato per ottenerla?
Il tribuno ordinò di portarlo nella fortezza,  prescrivendo di interrogarlo a colpi di flagello. Ma quando l'ebbero legato con le cinghie, Paolo disse al  centurione: “Potete voi flagellare un cittadino  romano, non ancora giudicato?”. Udito ciò, il centurione corse a  riferire al tribuno: “Che cosa stai per fare? Quell'uomo è un  romano!”.  Allora il tribuno si recò da Paolo e gli domandò:  “Dimmi, tu sei cittadino romano?”. Rispose: “Sì”. Replicò il  tribuno: “Io questa cittadinanza l'ho acquistata a caro prezzo”. Paolo  disse: “Io, invece, lo sono di nascita!”.  (Atti c. 22,20ss)

· Anche i tuoi avversari ti riconoscevano  una vasta cultura?
Mentr'egli parlava così in sua difesa, Festo a gran voce disse: “Sei pazzo, Paolo; la troppa scienza ti ha dato al cervello!”. (Atti c.26,24)
· Una cosa ci incuriosisce: è vero che parlavi diverse lingue?
Sul punto di esser condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno: “Posso dirti una parola?”. “Conosci il greco?, disse quello, Allora  non sei quell'Egiziano che in questi ultimi tempi ha sobillato i quattromila ribelli?”. Paolo, stando in piedi sui gradini,  fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un grande silenzio, rivolse  loro la parola in ebraico (Atti c. 21,37)

· Ma avevi imparato anche un mestiere manuale? 

Paolo si recò da loro (Aquila e Priscilla) e poiché erano del medesimo  mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Erano infatti di  mestiere fabbricatori di tende. (Atti c.18,1ss)

· E la tua costituzione fisica? Eri anche un bravo nuotatore?  
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Tre  volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre  volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle  onde.  Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli;   fatica e travaglio, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni,  freddo e nudità( 2Cor.11,25)
EBBE LA TEMPRA E IL CUORE DELL’APOSTOLO PAOLO
	“Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti: mi sono  fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto  a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno(1Cor. 9,19ss)

“Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino  alla conoscenza della verità 
(1Tim 2, 4s)
	Non saper vedere e amare nel mondo che le anime dei nostri fratelli.  Anime di piccoli, anime di poveri, anime di peccatori, anime di giusti, anime di traviati, anime di penitenti, anime di ribelli alla volontà di Dio, anime ribelli alla Santa Chiesa di Cristo, anime semplici pure angeliche di vergini…  tutte sono amate da Cristo, per tutte Cristo è morto, tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia e sul Suo Cuore trafitto.(064PG)





· Pregare, più importante del mangiare?
Io non sono un uomo di lettere o di scienze, cerco semplicemente di essere un uomo di preghiera.
E' la preghiera che ha salvato la mia vita. Senza di essa avrei perso la ragione. Se non ho perso la pace dell'anima, nonostante tutte le prove, è perché questa pace viene dalla preghiera. 
Si può vivere qualche giorno senza mangiare ma non senza pregare...La preghiera è la chiave del mattino e il chiavistello della sera; è un'alleanza sacra tra Dio e gli uomini. (Mahatma Gandhi)

· Elogio della disciplina
Elogio della disciplina di Bernhard Bueb -  Rizzoli  - Sono sempre di più le occasioni della mia vita, nella famiglia, nel  lavoro, come insegnante, nel rapporto  all'interno di una comunità parrocchiale che mi portano a pensare  come l'assenza di regole e disciplina nel rispetto, sia rischio di  fallimento. Mi riferisco  soprattutto al "senso di responsabilità". Walter – PU 
· In sintonia con Benedetto XVI

Voglio confidare che, anche se sono giovane e nel cuore dovrei avere vivissimo il ricordo di Giovanni Paolo II, io mi trovo molto più in sintonia con Benedetto XVI: ha il dono di possedere l'intelligenza del cuore e provo una certa intesa con il suo pensiero. Ci tenevo a condividere questa emozione: resterà eterna nel mio cuore, come queste parole rivolte ai giovani vigevanesi: "Non esitate a fidarvi di Cristo: incontratelo, ascoltatelo, amatelo con tutto il vostro cuore; nell'amicizia con Lui sperimenterete la vera gioia che dà senso e valore all'esistenza"  G. - Vigevano

· Qual è il senso della nostra vita? 

Qual è il senso di tutti i viventi in genere? Dare una risposta a questa domanda significa essere religiosi. Tu mi chiedi: ha assolutamente senso porre questa domanda? Io rispondo: chi percepisce la propria vita e la vita dei suoi simili come priva di senso, non solo è infelice, ma non è affatto in grado di vivere. (Albert Einstein)
· “Gesù di Nazareth”, l’ho letto e riletto con avidità…
con estremo interesse, anche perché mi è di immenso aiuto nel prosieguo del mio cammino verso la “ricerca di Dio”. Di questo Dio “del nascondimento”. Quindi, il libro mi è servito come “testo di studio”, di approfondimento. Abbiamo un grande Papa! Un Papa che fa catechesi tutti i mercoledì, tutte le domeniche, in tutte le occasioni. Ed è proprio la catechesi il mezzo scelto da Benedetto XVI per la sua azione pastorale, e ciò fin dal suo insediamento sul trono di Pietro. Quindi, l’insegnamento, la catechesi, non sono azioni occasionali, bensì azioni scelte, volute, meditate e programmate dal Santo Padre. (Leoluca – Pa)
· Questi si che sono problemi....

Mi permetto di chiedere anche a lei una preghiera per una compagna di scuola di  nostra figlia: e' allo stadio finale di un tumore,  tira avanti con la morfina e dal prossimo mese non verra' piu' neanche a scuola perché non sa se arriva a luglio e vuole andare un po' in vacanza...noi siamo sconvolti da questa notizia che la ragazza ha tenuto nascosta fino a poco tempo fa. Questi si che sono problemi . Lett. firmata – MI

                                                                         d.alesiani@virgilio.it
· Cosa ti colpisce della figura di Giovanni? In che senso ti sembra una “bella persona”? 
· Ci sono ancora persone così coraggiose? Parlacene… 
· Non ti è lecito… si può ancora dire, oggi? O  è meglio tacere o scendere a compromessi? 
· Cosa si pensa in proposito nel tuo ambiente? 
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